
45.1.1 All. Oxytropido-Kobresion myosuroidis Br.-Bl. (1948) 1949
nom. mut. propos. Rivas-Martínez, Diaz, Fernández-González,
Izco, Loidi, Lousa & Penas 2002
 

Sinonimi 

[Elynion Gams 1936 (art. 2b), Elynion medioeuropaeum Br.-Bl. 1948 (art. 34), Oxytropido-Elynion

myosuroidis Br.-Bl. (1948) 1949 (art. 45)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Elynetum myosuroidis Br.-Bl. 1913
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità primarie, artico-alpine, costituite da camefite pulviniformi, su suoli neutro-basici,

crioturbati, del piano bioclimatico a termotipo criorotemperato, spesso in stazioni di creste elevate

esposte al vento. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Primary arctic-alpine communities consisting of pulvinate chamaephytes that grow on neutro-

basic cryoturbate soils, in the cryorotemperate thermotype, often on windy ridges. 
 

Ecologia 

Comunità primarie costituite da camefite pulviniformi, localizzate sulle creste più elevate su terreni

calcarei crioturbati, dove i forti venti limitano la presenza di copertura nevosa favorendo forti

escursioni termiche.
 

Distribuzione 

Comunità distribuite dai Pirenei ed Alpi ai Carpazi e alle vette della penisola Balcanica. Questa

vegetazione in Italia si rinviene nelle Alpi e negli Appennini (settentrionali e centrali).
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Comunità costituite prevalentemente da specie emicriptofite e camefite pulviniformi.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Kobresia myosuroides, Helianthemum oelandicum subsp. alpestre
, Festuca violacea subsp. italica, Carex curvula subsp. rosae, Festuca quadriflora,  
 
specie diagnostiche: Kobresia myosuroides, Antennaria carpatica, Festuca quadriflora, Oxytropis
halleri, Oxytropis neglecta, Carex curvula subsp. rosae, Carex parviflora, Carex rupestris,
Cerastium alpinum subsp. alpinum, Cerastium alpinum subsp. lanatum, Erigeron uniflorus,
Erigeron epiroticus, Dryas octopetala, Salix serpyllifolia, Potentilla crantzii, Gentiana nivalis,
Silene acaulis subsp. caenisia, Minuartia verna subsp. verna, 
 



 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Gli elineti dell'alleanza Oxytropido-Kobresion sono praterie primarie che si localizzano al di sopra

del limite della vegetazione arborea e non evolvono a causa delle condizioni limitanti dovute ai

forti venti e alle escursioni termiche. I contatti catenali si instaurano con le comunità di alta quota

dei substrati calcarei (cariceti, seslerieti, vegetazione dei ghiaioni).
 

Geosigmeto alpino centro-occidentale basifilo della vegetazione primaria d’altitudine (Seslerio 

variae-Caricetum sempervirentis, Caricetum firmae, Potentillion caulescentis, Thlaspion 

rotundifolii)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità dell'Oxytropido-Kobresion sono riferite all' habitat di Direttiva:

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro variabilità e

diffusione e i particolari ambienti in cui si sviluppano, difficilmente colonizzabili da altre formazioni.

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella del monitoraggio della loro

composizione in relazione ai cambiamenti climatici. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila



Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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